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On si domanda eeftamentt lictma alV auto^ 
re da (hi vuole oppugnarlo : ma chi vuol lodarlo ^ 
e specialmente in certe cose cC ambìguo effetto , 
ehi vuole ìnterpttrarlo , chi vuol tirarlo ài suo 
partito , dovrebbe anche per regola di galateo e- 
splorarne prima la volontà. Nella gigantomachia 
del Sfg, Jero(ades si parla di me troppo bene , 
perchè se. se ne parlasse male , io non avrei 
dritto di lagnarmi di non esserne stato preve- 
nuto , e mi s' attribuiscono cose , che non m 
appartengono . Ne restai dolente , ma vi- 
di poi egualmente mischiato il Consiglier Mattel: 
non mi spiacque di aver per compagno un uomo 
ji celebre : gliene scrissi in Napoli , e credo di 
farti cosa grata , p Lettore , se ti comunico le 
sue lettere , che serviranno di disinganno y e di 
giustificazione commune , Addio . 
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’B.everendUs» Sig. Sìg. e Padrona CoUndiss, 


Uol sapere V. P* Rraa come abbia io per- 
messo, che nella gigantomachia del Sig* Jeroca- 
des si dicessero tante cose di me fuor di pro- 
posito# La risposta è facile , cioè in quel mo- 
do stesso, come V.’P. ha permesso , che si 
.dicessero tante cose di lei . Si figura ella , 
ch’io stando in Napoli debba saper tutto quel 
che si fa nel paese ? o che tutto si faccia col 
mio consenso ? Il Sign# Jerocades ha creduto 
di aver ragionevoli motivi da scriver la sua 
gigantomachia contro al Sign. Spadea , e v’*ha 
messo in testa me qual suo protettore , e v> 
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ha messo ancora la sua degna persona. Non sotl 
uomo io da protèggere ; ho opinione di lui , 
e ne ho ancora dè’ suoi aVversarj. Egli e poi 
troppo credulo a quel che passa da bocca in 
bocca con alterazione, ed una giunta alla der- 
rata vien pure dalla sua fantasia , che facil- 
mente si accende» Quanto nella Operetta si 
legge in ordine alla mia dimora in codesta 
Città , è una favola , e V. P. Rma sa con 
quanta disinvoltura io abbia trattato con tutti, 
e come sia ritornato contentissimo delia bontà, 
che tutti mi dimostravano: tanto è lontano, 
eh' io fossi entrato in brighe , o in minacce , 
o in detrazioni verso rispettabili personaggi. 
Egualmente alterate son le notizie , che rap- 
porta delle lettere scritte da me alSig.Afacri 
per le controversie col Sig. Spadea* Le man- 
do copie di tali lettere , per vedere , s‘io ho 
preso mai partito in simili dispute oziose. 'Per 
questi motivi mi son lagnato col Sig. Jeroca- 
des , ed egli con somima docilità s* ha ritirate 
le copie , e non le ha pubblicate , e non so 
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^òtne ^ sia scappata una còstk^ Bisogna coni» 
patirlo : chi conosce un uomo senza ambi- 
zione ) senza invidia » senza fasto > conten- 
to del poco ^ e quasi del niente ^ che non 
insidia 1’ altrui fortuna ^ che rifiuta i comodi | 
e gli onori , che vive a se fra* suoi libri, non 
può non compatirlo , quando lo vede oltrag- 
giato , perseguitato , malmenato senza giusta 
cagione * Ei poi cosi provocato perde il tem- 
po in queste inutili occupazioni apologetiche , 
le quali anche ristuccano , perchè egli istizzi- 
to non parla d’ altro , che fino alla nausea di 
'coro , e di tazza , e di tazza , e di cetra a sol 
line di profferir per dispetto come di vote gia- 
culatorie quelle , che i suoi avversarj chiaman . 
bestemmie 4 Se fossero ancor tali , non perciò 
« riguardo di esse sole s* avrebbe da negar 
quel merito , che potrebbe convenire alle sue 
produzioni • Non ideo sequor blasphemìas , quod 
laudo dolìrinam , dicea S. Girolamo di Orige- 
mt , ma non cessava perciò di lodarne appun- 
to la dottrina per quel pretesto . Si conservi 
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con questi caldi / che son nemici egualmente 
della tazza ^ della cetra , e del coro , e con^ 
piena stima mi rassegno 

Di V. P* Rma 


{ P. Abate MuscAki 
Procurator Generale de’ Bafiliani-' 

Roma 


Napoli c. Agosto 1791. 


Devotìss, Serv, Ohbligatlssi 
SaVerÌo Màttei. 
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Sleguono le copie delle lettere scritte dal Sig» 
Comigiier Mattel al Sig, D» Cregorìo Aracru 
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jft.i'CERiTÒ SiG» t). .Gregorio 

Xl felice augtrrio dd nuovo anno , che ac? 
compagnate col prezioso ’ dono de’ vostri libri, 
non può non essermi grato nella obbligante 
lettera, che ricevo in data de* 23» dello scor? 
so . . Non poteva il dono giungermi a miglior' 
tempo : le feste mi han permesso di icor-i 
rer subito le opere vostre , contro alle qua? 
li era un pezzo , che sentìa gridare come al 
lupo.. Le ho trovate ben immaginate, e bea 
eseguite , piene dì buon senso , di giusto cri? 
terio , d* opportuna erudizione sacra , e profa? 
na , che caratterizzano il buon filosofo , il 
buon filologo , ed il buòn teologo. Non sò 
perchè codesto ancora degno , «d esemplare 
uomo di Spadea sì sia armato ingiustamente ; 
e senza carità contro ad un fratello. Tantte ne 
animis ccelestibus irne ? E' vero , che Paolo , e 
Barnaba , Paolo , e Pietro contrastarono , ma 
con un poco più di buona creanza , e salva 
sempre la carità , la quale s’ è vero ^ che ^ 

non , 
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non agii perphith ^ Soii pub giustificarsi S|^ 
dea, almeno pel modd troppo indiscreto. E poi 

I 

non si finirà mai codesta impertinenza, che ogni 
privato s’inaalzi in chiesa , e Spedisca patenti 
di eretico, e di ateo a tutto il genere uma- 
no ? Vi)gnunO dice la sua opinione , ma non 
tondanna intollerantemente chi pensa d* altra 
maniera, il Vescovo , il Papa , il Concilio , il 
Governo s^ interesserà nella condanna delle 
Opere , e delle persone, t privati non possono, 
nè devono far altro, che proporre dubj, ed opi- 
nioni modestamente, ove non ci sia un espres- 
so incarico delle due potestà , che supplisce 
eir ispirazione , o all’ oracolo della divinità . 
Altrimenti non sarà missus quello Scrittore 
benché zelante , che va seminando una predi- 
cazione , che non gli appartiene , e va fuor 
di tempo , e contro al precetto del Salvatore 
vagliando il graso ed il loglio con pericolo 
dei pusilli . Spero , che 1\ autor della pace 
nell’ anno novantunesimo ispiri al cuore vo- 
stro , ed a quello di Spadea sentimenti con- 
cordi. 
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cordi , onde l’uno e 1* altro soggetto s’impie- 
ghino con profitto ad essere utili verartiente ^ 
c non farisaicamente al popolo: ed lo contai 
augurio , eh’ è il migliore sul principio deli*- 
anno , e che desidero avverato, resto pietio dì 
stima ' 

Napoli primo ^ del i79t« 

P. S. Mi son meravigliato , come essendo 
Voi ricorso per sostener la vostra opinione 
fin anco alle rime di F. Jacopone da Todi ^ 
vi siate dimenticato delle due aringhe nelF -4- 
’jtrea placata dell’ incomparabile Metastasio , 
nelle quali con seducente eloquenza j con 
profonda dottrina , e cop fino giudizio s’op- 
pugna , e si difende il sistema dell’ atnor prcA, 
pria , in modo che Platone , ed ‘Aristotile si 
pregerebbero di aver fatta cosa simile , e S« 
Agostino , e S. Tomaso, toltine i vezzi della 
poesia , non s* arrossirebbero di esserne autori# 

,rSig. D. Gregorio Aracriv 
Catanzaro / 
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Riv. SìG. D. Gregório 




R, dritto naturale , che ho scorso ino/-- 
fcnso fede , come delle opere di S. ilario di- 
cea S. Girolamo, non ho trovata preposizione 
avanzata . 0*JRodo si vuol malignare , nelle 
cose astratte e metafìsiche ogni parola può 
farsi vedere una eresia . Il geloso dk corpo 
all’ ombre , e trova adultero ogni semplice a- 
tnico , che guardi sua moglie « Ma spesso il 
geloso è un fanatico, eh’ è scusato nei suoi tra- 
sporti dall’ eccesso dell’ amore . Questo ecces- 
so però., che serve per lui di eccezione alle 
sue irruenze , non dà azione per condannar 1* 
amico d’ un’ , adulterio , che mai non vi fu; 
Noi siamo obbligati anzi d’ interpetrare i luo- 
ghi ambigui nella parte pili dolce , e pili sa- 
na . Perché dobbiamo figurarci , che i nostri 
fratelli sieno tanti o eretici , o atei , quando 
essi vivono rtella nostra comunione ? Siccome 

per 
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per quelle merci letterarie, che vengono di fuori 
della chiesa la presunzione è contro gli auto- 
ri , cosi per queste merci , che vengono da 
dentro la chiesa , la presunzione è a favor d<>» 
gli autori . Le occupazioni del foro non' mi 
permettono di trattenermi più lungamente con 
voi : permettetemi, che fini&c* con dichiaT- 
rarmi < 

ysig. D. Gregorio Aragriv 
\ . Catanzaro -f: ' 


Napoli 29. del 1791. 
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VeneratQ Amico e Padrone 


IjEggo la lettera deli'E*ninentiss. Glardil da 
voi compiegatami : sento V Iliade de Vostri ma- 
lanni t Senza mai approvare 1' imprudenza de* 
yostri persecutoj^, i quali fanno avvertire quel 
che nessuno avrebbe avvertito , vi dico , che 
la morale dee preferirsi alla scienza , e che la 
riputazione di uomo da bene dee prevalere 
ell^ riputazione di dotto* Che giova, che voi 
abbiate ragione , ove gli altri vi dian torto? 
Per la buona fama niente: giova appena per la 
tranquillith della vostra coscienza, ^on si tratta 
di condannare l' autore, ma il libro, e non gih 
eome cattivo, ma come quello, che contiene 
proposizioni ambigue , q oscure , che possono 
scandalezzare i pusilli . Per voi basta confes- 
sare , che non le abbiate dette in tal senso : 
per gli altri non basta ; la docilità è una bel- 
la cosa : io con un foglio accetterei le corre- 

^ zioni 
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